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ACCADDI VINT'ANM FA 

A volte anche le scene dei film polizieschi americani diventano 
realtà. Le strade di Montesacro sono state, inialti, teatro di un 
Inseguimento sul Ilio del centocinquanta all'ora. Una pattuglia 
dei carabinieri ha intimato l'alt ad una «Flaminia» che transitava 
in viale Libia, ma il conducente ha fatto lima di fermarsi per S-J 
accelerare, poi, improvvisamente. È iniziato così un veloce /". 
inseguimento durante il quale la 'Flaminia» ha urtato alcune 
macchine in sosta. Infine, sempre tallonata dalla macchina dei 
carablnerl, si è scontrala con una >Fulvla», Fuggito a piedi, il 
temerario del volante è stato subito raggiunta e fermato. 

• APPUNTAMENTI I 

Nicaragua. Oggi ore 17 presso l'Aula magna dell'Università La 
Sapienza (piazza Aldo Moro), tavola rotonda su: «Nicara
gua, fa nuova cultura popolare, mito o realtà?». Interverran
no: Vidallu Meneses, poetessa, viceministro della cultura 
del Nicaragua; Ricardo Peter, ambasciatore del Nicaragua 

£resso la Santa sede: Bruno Bellerate, Giulio Ciraldi, Raniero 
a Valle, Gerard Ulte, Presiede Ezio Ponzo. A cura di Uni-

caragua, associazione italiana di cooperazione culturale e 
scientifica. 

Mondoperalo. Oggi ore 20.30 presso la sala riunioni di via 
Tornaceli! 146, il centro culturale Mondoperalo e la rivista 
Foreste Sommerse Invitano al dibattito: 'Minimalismo: mo
da editoriale o nuovo mito americano?». Partecipano: Irene 
Bignardl, Gaetano Cappelli, Maurizio Cohen, Tommaso DI 
Francesco, Cesare De Michells, Renato Nicolini. Coordina 
Fabio Giovannino 

Viaggi la lutila. Com'è e come non è II nostro paese oggi. Il 
libro di Saverlo Vertone (Rizzoli) verrà presentato giovedì, 
ore 18.30, al Centro culturale Mondoperalo, via Tomacelli 
146. Interverranno Giuliano Ferrara e Emesto Galli della 
Loggia, Sarà presente l'autore. 

Alla Uno. Corso di Andrea Forte su «Metodo pratico per la 
lettura completa del tarocchi»: oggi, ore 18,15, presso la 
sede di viale Gorizia 23. 

Virginia Wooll, Appuntamenti del Centro culturale di via San 
Francesco di Sales la: domani ore 20-22 «Il reale, l'immagi
narlo e II simbolo di Lacan», Incontro con Luisa Mele; da 
venerdì, ore 16-20, «Uno e due», differenza e identità, re
sponsabile Nadia Fusini. 

rauesToauEuo 
Scritturai di aerlala. Seminario della Cooperativa cinema de

mocratico guidato da Lavagnini e Travagliai con interventi 
di Battistrada, Cammarota e Onorato. Inizio mercoledì 27 
aprile, presso il Ccd di viale Giulio Cesare 71. Per informa
zioni e iscrizioni telefonare ai numeri 35.23.07 e 38.81.60. 

I piaceri tenia tempo. Conferenza di presentazione dei corsi-
seminario organizzati dal Circolo Oriele Solgiu di Chllarza, 
via del Barbieri, n. 6 (Largo Argentina) in programma giove
dì, ore 18.30. Per informazioni tei. 68.77.935. 

Etcherlana. La personale di Christian Martin, già vista allo 
Strananotte pub di via Umberto Bìancamano, sarà presenta
ta da giovedì (ore 17) al 13 maggio al Centro Malafronte di 
via Monti di Plelralata 16 (stazione Tiburtina). 

Villa Medici, I giardini della villa saranno aperti al pubblico tutti 
I sabati e domenica a partire dal 30 aprile. Orario delle visite: 
10-11-12. Ingresso lire duemila. Per gruppi e scuole i giardini 
sono aperti il mercoledì con prenotazione obbligatoria. 

Ruh-Romagna più Africa uguale. Lo spettacolo della compa
gnia Albe che doveva debuttare questa sera al Teatro La 
Piramide è rinviato all'8 maggio e si sposterà al Metateatro. 
Lo spellacelo proseguirà poi sino al 12 maggio. 

• MOSTRE I 

Arie a Praga/Arte a Parigi. Impressionismo, simbolismo, cubi
smo. Quarantatre pitture e sculture provenienti dalla Galleria 
nazionale di Praga: una «sfilata» di capolavori: Cèzanne, 
Picasso, Derain, Braque, Gauguin, Seural, Matisse, Vlamin-
cke e altri. Campidoglio, palazzo dei Conservatori. Orari: 
martedì 9-13.30 e 17-20, mercoledì, giovedì e venerdì 
9-13.30, domenica 9-13. Fino al 4 maggio. 

La piazza universale. Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
luna park: campioni di giochi, fotografie dell'800 da tutto il 
mondo, una macchina Lumière, automi e altro. Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 
9-14, domenica 9-13. Fino al 30 giugno. 

La Colonna Tralana e gli artisti francesi da Luigi XIV a Napo
leone I. Cenloventl opere fra il 1640 e il 1830. Villa Medici. 
viale Trinità del Monti I. Ore 10-13 e 15-19. lunedì chiuso. 
Fino al 12 giugno. 

Un artista etrusco e II suo mondo. Opere di un anonimo pittore 
degli anni 520-500 a.C. Museo etrusco di Villa Giulia, piazza 
di Villa Giulia 9. Ore 9-19, festivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 
30 giugno. 

Paris-La Defense. Volto nuovo di una capitale europea- foto
grafie, disegni, plastici e circuito vìdeo della zona occidenta
le di Parigi. Centro culturale francese, piazza Navona, n. 62. 
Ore 16.30-20, domenica e festivi chiuso. Fino al 14 maggio 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
.Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
none) 4957972 
juardia medica 475674-1-2-3-4 
Privala 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied- adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 

TEATRO 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Dal «Diario 
segreto» 
di Guerrieri 
I B Dramatis persona in 
persona pensieri sparsi dì Ge
rardo Guerrieri raccolti da 
Mario Maranzana. Ideazione, 
musiche, regia e interpretazio
ne di Mario Maranzana. Scena 
di Maria Luisa Rado. Teatro 
Ateneo fino al 30 aprile. 

A due anni dalla morte, la 
figura di Gerardo Guerrieri 
torna in una serie di manife
stazioni, che dovrebbero illu
minare la sua complessa e ric
ca personalità di intellettuale. 
Al Teatro Ateneo (nel cui 
foyer è allestita una mostra 
documentaria, Mario Maran
zana offre uno scorcio del 
dramma umano di Guerrieri, 
"interpretando» riflessioni, 
note, appunti ricavati da un 
«diario segreto» rimasto a te
stimonianza del travagliato re
troterra dì un'attività pubblica 
comunque intensa e multifor
me, ma che allo scomparso 
dovette sembrare, in certi mo
menti, dispersiva e logorante 
all'estremo. Così quei fogli 
ammucchiati, quei nastri di re
gistrazioni, quelle due mac
chine per scrivere che occu
pano la scena (la quale, a sua 
volta, riproduce l'interno d'u
na macchina fotografica «a 
soffietto») danno il senso di 
un lavoro incessante e insie
me incompiuto, di un'ansia 
creativa ripiegata, non del tut
to volontariamente, nell'eser
cizio della critica e dell'orga
nizzazione, della mediazione 
culturale, dove pure Guerrieri 
ha lasciato tracce indelebili. 

Ricordi entusiasmanti (la 
passione giovanile per 
^esplosione» d'un grande àr-
lista, ed amico, come Viscon
ti) si alternano ad amare con
siderazioni sul presente, ai ti
mori dì un futuro incerto, al 
vagheggiamento di una fine 
tranquilla e silenziosa, dì un 
dileguarsi in punta dì piedi, 
come quello dell'infelice eroe 
greco neWEdipio a Colono di 
Sofocle. 

Al termine della rappresen
tazione vera e propria e quasi 
a temperare le emozioni che 
essa suscita, Maranzana leg-
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Mano Maranzana in «Dramatis persona in persona» 

DA FASSI 

ConPrice 
blues 
dal Texas 
Wm Gelateria Fassi chiama 
jazz; stasera, domani e giove-
di alle 21 il locale di Corso 
d'Italia, h. 45 presenta un per
sonaggio per molti aspetti ec
cezionale: sì tratta di Sammy 
Price, pianista ottantenne di 
Honey Grave, nel Texas, soli
sta di blues e boogie-woogie. 
Il suo esordio è nel lontano 
1923, quando a Dallas entra 
nell'orchestra dì Alphonso 
Treni. Nel 1940 forma i «Texas 
Bluesincians», poi suona con 
Sidney Bechet. I primi dischi 
sotto il suo nome risalgono al 
1929. Da Fassi sarà in compa
gnia del sassofonista Percy 
France e dei batterista Wesley 
Landers. Ancora jazz in gela
teria: il 3 ,4 ,5 maggio appun
tamento con Martìa Solai (pia
no), J. F. Jenny Clarke (basso) 
e Daniel Humair (batterìa). 

ge\ di Guerrieri, un racconto, 
la distaccata cronaca, fitta di 
venature umoristiche, delle 
onoranze funebri al padre, in 
quei di Basilicata. Un pezzo di 
narrativa ad alto livello, che 
desta ulteriore rimpianto, al 
pensiero di ciò che, anche nel 
campo della letteratura, Ge
rardo ha dato solo in piccola 
parte, e avrebbe potuto dare. 

OAg.Sa. 

RASSEGNA *" 

Ridendo 
con gli 
ungheresi 
• • Ridere per sopravvivere 
sembra essere il motto degli 
ungheresi, ai quali è cara l'arte 
dell'umorismo, del saper ride
re di sé e degli altri. Così, al
meno, ha detto al presenti lo 
scrittore Ferenc Karinthy per 
l'inaugurazione dell'Accade
mia d'Ungheria (via Giulia 1) 
della rassegna «L'umorismo e 
gli ungheresi"* ovvero «un ten
tativo insensato di far vedere 
l'altra faccia della medaglia e 
degli ungheresi». Nella diver

tente conferenza di apertura, 
Karinthy ha spiegato la natura 
dell'umorismo ungherese, 
macabro e amaro, humour 
noir ante litteram, con una ro
sa variegata di barzellette e 
aneddoti. Come la risposta di 
un famoso scrittore, in ospe
dale dopo aver tentato un sui
cidio, ad un amico che lo illu
minava sull'arte del suicidio: 
«In casi di suicidio accetto 
consigli solo da chi ci è già 
riuscito», 

Altri esempi dell'umorismo 
in Ungheria ci vengono forniti 
dalla mastra di vignette allesti
ta nelle sale delrAccademia. 
Settanta disegni di dodici di
segnatori, quasi tutti alle prese 
con i problemi della civiltà 
(inquinamento, cemento, traf
fico), dei quali indicativa è la 
vignetta di GyÓrgy Vàrnai do
ve un uomo porta suite spalle 
Some fardello un mappamon-

o. La mostra rimarrà aperta 
fino alia fine della rassegna, il 
19 maggio, solo sabato e do
menica dalle 10 alle 13. Gli 
altri giorni verrà dato spazio 
alla letteratura e, soprattutto, 
al cinema. 

Domani prenderà voce la 
letteratura di Istvàn Òrkény, 
con letture tratte dal suo libro 
«Novelle da un minuto». Gli 
appuntamenti proseguiranno 
con il cinema, ogni giovedì al
le 21, in una carrellata delle 
più esilaranti pellicole unghe
resi. • St.S. 

CORSO 

Roccia: 
teoria 
e pratica 
M È indispensabile, dopo 
una lunga stagione invernale, 
riattivare il nostro corpo con 
una boccata d'aria pura. Le at
tività sportive e naturalistiche 
del Club Awentour di via Dei 
Campani 63, propongono per 
il mese di maggio un corso di 
roccia coordinato da Fabio 
Delisi (guida alpina e maestro 
di alpinismo). Il corso, che ini-

' zia giovedì 5 maggio, parte dai 
primi rudimenti delia tecnica 
di arrampìcata.ed. è articolato 

-in sei lezioni pratiche che si 
svolgeranno sulle pareti delle 
«palestre» laziali (Campo So
riano, Sperlonga o Circeo, 
Monte Morra e Monte Leano) 
e quattro di teoria. Il costo 
complessivo è di L. 330.000 e 
comprende l'uso del materia
le collettivo, corde, imbraca
ture e casco. Per informazioni 
e iscrizioni telefonare ai nu
meri 4958249/4941161. 

1 SERVIZI 

Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

1 TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 
Fs: andamento treni 
Aeroporto Ciampino 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Atac 
Acotral 
S.A.FE.R (autolinee) 
Marozzi (autolinee) 
Pony express 

4775 
464466 

4694 
60121 

8120571 
4695 

5921462 
490510 
460331 

3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 
Herze (autonoleggio) 
Bicinoleggio 
Collalti Osici) 

47011 
547991 

6543394 
6541084 

GIORNAU IH NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Slel-
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Pori» Pfacla-
na) 
Panali: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il fi' 
gero) 

MOSTRA 

TrubOiani 
e la gabbia 
di f eopardi 
• • Valeriano Tnibblanl. 
Gali ,a «La Margherita», vìa 
Gii i 108; fino al 15 maggio; 
or 10-13 e 17-20. 

Un caprone, in un disegno 
della splendida serie «Leopar
di figurato» (non illustrato), al
to su un rudere greco guarda 
la testa di Leopardi fumare co
me un Vesuvio. Un altro uc
cello, in volo, vede il poeta 
suicida buttarsi da una rupe 
disegnata come aspro profilo 
di Leopardi stesso. In una for
midabile scultura in bronzo, 
una gallina così grande che 
sembra del tempo dei dino
sauri dialoga con il poeta che 
ha la fronte cinta d'alloro e 
sulla gobba la testa di un bim
bo; 'tra i due corre un rio con 
ciottoli, con chiglie e topini. 
La gallina che Leopardi mise 
in un suo verso, Trubbiani l'ha 
fatta aggressivo gigante della 
natura. 

È lui, Leopardi che è in gab
bia e prova ad uscire dalla sua 
Éabbia nella crudele natura. 

>ice giustamente nella pre
sentazione Edoardo Sangui-
neri che Trubbiani vero e il 
cantore figurativo di una pul
sione vitale frenata, legata, 
carcerata, costretta. Il dialogo 
segreto con Leopardi dura da 
motti anni: argomento la gab
bia, ogni tipo di gabbia che 
imprigiona la vitalità. Indi
menticabile, a una Biennale di 
Venezia, quella sua grande sa
la con una foresta di mani che 
agguantavano in volo e stroz-

rvano uno stormo di uccelli. 
da questa visione che è av

venuto rincontro/scontro con 
il passero solitario di Leopar
di. E non è più il pomo della 
«Ginestra» che cade perché 
maturo e stermina il popolo 
delle formiche. Oggi, dice 
Trubbiani, con le sue stupefa
centi metafore di animali, è in 
funzione una sterminata ma
celleria che mette in forse la 
natura e l'uomo stesso. Come 
scultore non batte ciglio; si 
costruisce favole e visioni al
lucinanti delle quali lavora le 
figure in maniera analitica de
lirante perché il sogno più 
atroce risulti, in metallo o in 
disegno, più vero del vero. 
Leopardi non aveva pensato a 
uno sterminio programmato. 

• Dario Micacchi 

Il gioco delle differenze parallele 
• • A parte i problemi di 
sfratto, per ora rimandati 
dalla proroga, le attività se
minariali dei Centro Virginia 
Woolf sono arrivate, que
st'anno, ad un punto critico, 
ma anche di svolta. Il pro
gramma presenta infatti una 
novità rispetto a quelli degli 
anni passati, è diviso in due 
sezioni autonome e distinte. 
Ognuna parte ha una analisi 
e propone un metodo di la
voro, ognuna introduce un 
insieme di seminari e gruppi 
di ricerca. Entrambe rifletto
no anche la diversa struttura 
interna che l'Università delle 
donne inizia a sperimentare. 
Sfumata l'utopia dell'ugua
glianza di tutte le donne, 
emergono le differenze, le 
quali, se non soffocate, invi
tano chiaramente e necessa
riamente a un confronto, 

Ce ne parla Gabriella Fra-
botta. «Le sorelle del movi
mento sono cresciute. E il 

La città delle donne. Prosegue il discorso sul 
Centro Virginia Woolf e l'incontro con Gabriella 
Frabotta. Questa volta sì parla delle scelte culturali 
dell'Università delle donne, attualmente a una 
svolta rispetto alla programmazione degli anni pas
sati. A ventanni dalla nascita del movimento fem
minista, il terreno del confronto e del dibattito si 
ingrandisce e si fa più impegnativo. 

STEFANIA SCATENI 

processo di crescita presup
pone anche il confronto e la 
competitività. Ognuna di noi 
ha sviluppato una storia indi
viduale, chi con la professio
ne, chi con i figli, chi con la 
psicoterapia, è entrata nella 
realtà. Questo passo porta 
necessariamente ad aprire 
gli occhi sulle differenze e a 
misurarsi con esse. Non co
nosciamo ancora te modali* 
tà, abbiamo scelto di mante
nere due storie parallele al

l'interno dello stesso territo
rio per vedere se poi ci sarà 
un'osmosi tra le due». Così il 
gruppo A pensa che il con
fronto ira posizioni diverse 
può essere fruttuoso quando 
e chiaro l'oggetto del di
scorso. Mentre il gruppo B 
ritiene che, nel momento at
tuale della produzione teori
ca e politica delle donne, sia 
più utile lavorare con chi 
condivide i presupposti di 
una tale visione della politi

ca delle donne. Più aggressi
ve e politicizzate, le donne 
del secondo gruppo, sono 
proiettate nel futuro e nella 
costruzione di una pratica 
politica calata nella materia
lità della vita che sia prassi, 
complemento alle elabora
zioni teoriche e culturali, 

Più riflessive, invece, le 
donne del secondo gruppo 
iniziano l'indagine guardan
do alle differenze che ognu
na di noi si porta dentro (in

dividuabili nelle dualità 
mente-corpo, razionale-irra
zionale ad esempio) per ar
rivare a considerare il sog
getto complesso femminile 
nella sua doppia apparte
nenza sessuale e, sociale. Ci 
sembra che l'osmosi sperata 
nelle premesse alla pro
grammazione del Virginia 
Woolf sia facilmente realiz
zabile in un contesto del ge
nere. Ogni donna, infatti, 
può trovarsi ad oscillare tra 
le due posizioni a seconda 
del momento o delle neces
sità interiori. Immerse conti
nuamente nelle proprie dif
ferenze, a partire dalle più 
evidenti di pubblico e priva
to, possiamo avere bisogno 
di momenti di riflessione ma 
anche, parallelamente, di un 
confronto con altre donne 
diverse, per modo di vivere 
e visione del mondo. Fem
minile e no. 

• MUSEI E GALLERIE I 

Musei Capitolini. Piazza del Campidoglio, tei. 6782862, orarlo; 
feriali 9-14, festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20.30-23, chiuso il lunedì. Ingresso L. 3.000, 
gratis t'ultima domenica del mese. Tra le opere esposte nei 
palazzi progettati da Michelangelo: Venere Capitolina, Cala
ta morente, la Lupa etnisca con i gemelli del Pollaiolo. 

Galleria Dorla Pamphlll, Piazza del Collegio Romano I/a (tei. 
6794365). Orario: martedì, venerdì, sabato, domenica 
10-13. Ingresso L. 2.000. Opere di Filippo Lippi, Caravaggio, 
Tiziano, Dosso Dossi, Andrea Del Sarto, Velasque2. 

I FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: 
Cichi, 12; Lai (anzi, via Gregorio VII, 154a. Ciquillno: Galle* 
ria Testa Stazione Termini (fino oie 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. Ludovisi: piazzai Barberini, 49, Monti: via 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42; Parlo», via 
Bertoloni, 5. Pietraia!» via Tiburtina, 437, Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Pottuense: vìa Portuense, 
425. Prenestloc-Centocellc: via delle Robinie, 81 ; via Col la
tina, ] 12; Prenestlno-Lablcano: via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prtmavalle: 
piazza Capecelatro, 7; Quadraro-Claeclttà-Don Bosco: via 
Tuscolana, 927; via Tuscolana, 1258. 

• DOPOCENA I 
Aldebaran, via Galvani 54 (Testacelo) (riposò dom.). Carpeno-

ctem, via dei Genovesi 30 (Trastevere) (lun.). Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere), Rotterdam da Erasmo, via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom.). Natala, 
via dei Leutari 35 (piazza Pasquino) Why not, via Santa 
Caterina da Siena 45 (Pantheon) (lun,). Dam Dani, via Bene
detta 17 (Trastevere); Doctor Fox, vicolo de' Renzi (Traste
vere). Alfellinl, via Francesco Carletti 5 (Ostiense) (domo-
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (centro storico) (dom. 
matt.). Othero, via Monte d'Oro 23 (mere.)- Roma di notte. 
via Arco di San Calisto 40 H pelo nell'uovo, via Augusto 
Jandolo 9 (Trastevere) piano bar, musica dal vivo (lunedì 
riposo). 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Convocazione della Commissione culturale del Comitato fe

derale. Oggi alle ore 17 in federazione è convocata la Com
missione cultura del Comitato federale. 

Sezione Ambiente. Ore 10 in federazione riunione segretari dì 
zona interessati alle proposte dì istituzioni dei parchi regio
nali, con Esterino Montino e Maurizio Sandri. 

Zona Enti Locali. Ore 16 in federazione assemblea con Anto
nio Rosati. 

Zona Italla-Tlburtlna. ore 18 in sede riunione segretari sezioni 
della V circoscrizione sulla situazione circoscrizionale, con 
Francesco Granone e Stefano Lorenzi. 

Sezione Flaminio. Ore 18 assemblea sulla Palestina con Sergio 
Giulianati ed un rappresentante Olp. 

COMITATO REGIONALE 
Riunione del Cr e della Crc. Oggi alle ore 17 in sede riunione 

del Cr e della Crc su: «0 Informazione sulla campagna 
elettorale e ratifica lista provinciale Viterbo», relatore Dome
nico Giraldi; 2) «Bilancio», relatore Mario Schina; Alle 15.30 
in sede riunione Commissione problemi sociali (Crucianet-
10. 

Federazione Rieti. Borgo Quinzio alle 20.30 assemblea (Cec-
carelli); Talocci alle 20.30 assemblea (Penili). 

Federazione Civitavecchia. Cerve le ri alle 20.30 assemblea 
con i compagni Mecocci, G. Rosi e Pietro De Angelis. 

Federazione Viterbo. Arlina Di Castro alle 20,30 assemblea 
approvazione liste (Pinacoli); Fabrica di Roma alle 18 as
semblea approvazione liste (Parroncinì). 

• PICCOLA CRONACA I 

Nozze d'oro. Iole Lollobattistì e Ireneo Liani hanno festeggiato 
domenica 50 anni di matrimonio. Alla coppia le felicitazioni 
dei compagni della Cellula Atac di Portonaccio, dei parenti 
e dei compagni de «l'Unità». 

I bambini e 
il diritto allo sport 

CARA UNITA' 

Cara Unità, 
sono la mamma di un bambino di dieci 

anni che li chiede aiuto. Il mio bambino 
frequentava la scuola di calcio «Orni» in via 
Lucio Agresti (Tor Marancia), pagando una 
certa quota. Da circa due mesi il campo 
sportivo è stato chiuso perché dichiarato 
inagibile. Il motivo non è soltanto questo, 
ma, non saprei elencarti tutti gli altri con la 
dovuta precisione e non vorrei tra l'altro 
urtare la suscettibilità di nessuno, raccon
tandoti dei «fatti» soltanto per sentito dire. 
Potresti difendere il diritto che hanno ac
quisito più di cento bambini pagando la 
quota della scuola calcio incassate dal re

sponsabile della società sportiva7 11 nostro 
quartiere è carente di strutture sportive 
pubbliche ed il campo Orni era il punto 
d'incontro di giovani e meno giovani 

Eleonora Petroselli 

Un seguito 
al «faccia a faccia» 

Cara Unità, 
posso proporre "il seguito* al .•-pguito di 

«faccia a faccia» con una serie di punti in
terrogativi che vanno al di là del possibile 

ruolo di una sezione di partito e ai di là del 
ruolo stesso di Partito, se qualcuno con 
fede sicura può oggi illuminarmi e illumina
re l'immagine che di questo riflette lo spec
chio? lo ricordo, quando non c'era il divor
zio, non c'era la legge sull'interruzione vo
lontaria della gravidanza, non c'era la rifor
ma sanitaria che assicura a tutti il diritto ad 
essere assistiti, anche agli stranieri, e non 
c'era la legge sulla parità tra uomo e don
na. „ 

Quando t processi per stupro erano 
processi alle stuprate e i bambini non ave
vano consultori pediatrici ma potevano la
vorare e morire nei cantieri. E all'Università 
ci andavano solo quelli che potevano per
metterselo. 

E sono stata presente quando, una volta 
ottenute le riforme sulla carta, la migliore 
carta che potessimo avere, ed ottenuto il 
decentramento regionale e l'impegno delle 
giunte locali, ed una dimensione di massa 
sul piano dell'informazione e della cultura, 
bisognava (are in modo che tutto questo 
giorno per giorno non funzionasse, propo
nendo giorno per giorno modelli di vita più 
accattivanti, pubblicizzando mondi di gio
cattoli per bambini che adulti non vogliono 
diventare. 

Li vediamo correre verso il Duemila in 
una corsa ad ostacoli proposta dai media e 
non c'è pietà per chi inciampa. Come edu
care i figli ad avere rispetto delle persone in 
carrozzella e che cosa insegnare? Ad esse

re furbi, a non perdere il treno, a farsi avan
ti a spintoni nella gara delle specialissime 
specializzazioni? È la crisi di un partito di 
massa o la crisi di un'intera società, che 
procede ad occhi bendati per non provare 
orrore dei corpi che calpesta? 

A volte penso che sia vicino lo scacco 
matto, senza la possibilità di una rivincita e 
mi sembra che il Partito comunista non si 
accorga di quanto sia prossimo. Non nelle 
sezioni «vuote», nelle «case della cultura» o 
della «scienza», o nella parola Partito cui ci 
si appella, in una crisi di identità personale, 
ma nel corpo slesso del sociale, così di
stante dalla gestione della cosa pubblica da 
aver dimenticato di avere il diritto ad aver
ne parte. È la lettera di parte di una persona 

che non si pone il problema dì iscrìversi o 
rinnovare una tessera, oppure contìnua a 
sentirsi una comunista, fuori luogo, fuori 
tempo e anche perché no fuori sezione e 
soprattutto fuori «giornale di quartiere» al 
quale con entusiasmo collaborava. 

Non rinnego nulla del mio passato, Il 68', 
l'esperienza femminista, la lotta per la casa, 
il giornale di quartiere, l'impegno nella 
giunta di sinistra, l'iscrizione al Pei e l'ab
bandono, eppure lo riconosco confuso. Ma 
mi appartiene, non posso riderci sopra, 
posso solo cercare di capire in quale tem
po vivo, che cosa devo fare oggi perché chi 
viene dopo di me possa a sua volta capire il 
suo tempo e viverci nel rispetto della sua 
dignità e dì quella degli altri. Dopo di noi, 
disastro nucleare permettendo, vivrà tanta 
altra gente. 

Daniela Boti 

l'Unità 
Martedì 
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